Paga 
bachi | 
nona 
} del | 





i più 


UDINE, 18 DICEMBRE 





Le ultime notizie della guerra ci recano che i 
brussiani hanno occupato Chambord, Verzon ed al 
re località e fanno supporre cho debba aver luogo 
ra poco un combattimento di grande importanza. 
Io quanto a Blois s'ignora il risultato dell’attacco che 
lì han mosso i prussiani; solo si sa che la vallata 
[ol Cher è picna di corpi prussiani da Vierzon fino 
Montrichard, meutre il triangolo tra Barnsuil, 
Brozolles o Deeutx lo avrebbero completamanta 
gombrato. Il Aforiteur annunzia cha continui rin- 
brzi dall'est 6 dall’ ovest sorio mandati ai due eser- 
iti di Chauzy e di Bourbaki, e che succedono 
empre dei piccoli combattimenti lungo ln linea 
Kirategica dal Mans al di là di Vierzun. Dal nord 
iene poi la notizia che 30 mila francesi si avvan- 
beno per impedire la marcia dei prussiani sul’Ilr- 
re,e che i prussiani avrebbero abbandonato Dieppe. 
Intanto la Corr. Prov. di Berlino per tranquilare i 
tedeschi sul fatto che il bombardamento di Parigi 
BE» Lion è mai cominciato, dice che lo svelarne il  mo- 
hivo potrebbe compromstera@ il piano dello stato 
maggiore prussiano, ma che quando verrà il mo- 
s© Imento opportuno nulla sarà dimenticato anche ri= 
guardo a Parigi. È però da avvertirsi che i prus= 
kiani avranno pure ad intendersi uo poco anche cot 
Trochu e co’ suoi generali; i quali, assieme all’ e- 
bercito della Loire, non intendono di darla così facil- 
mente vinta ai tedeschi; onde succede che tutti i 
en) degli stati germanici sono costretti a chie- 
te [dere ai rispettivi parlamentari nuovi fondi per cou- 
chi firibuire alla continuazione della guerra, La colpa 
dh, peraltro di tutto questo è di coloro i quali non do- 
ne, [vrebbe ignorare che sull’ odio non si fonda nulia, ® 
43 [che, l'annessione dell’ Alsazia e Lorena consumata, 
:*a Îl’umagità, i popoli non vivraono tranquilli negli 
! © lanni avvenire, minacciati come saranno dello i@- 
. [nancabili guerre che seguiranno la presente, L’Ale- 
#0 imagna stessa, non avendo il monopolio dei Moltks 
le dei Bismarck, è esposta a raccogliere più tardi il 
frutto dell’ odio che semina oggi in Francia, come 
i francesi, disgraziatamento, raccolgono i frutti di 
quanto fu seminato in Germania dal primo Napo- 
eone. 

La Corrispondinza Provinciale di Barlino confer- 
ma quanto già si sapeva sulle intenzioni della Prns- 
sia riguardo al Lussemburgo, Il conte di Bismark 
visto che le aspirazioni del granducato sono francesi, 
trova che è proprio del caso di farne una provincia 
tedesca, È il sistema medesimo addottato per |’ Al- 
sazia è per la Lorena. Lo Standard può chiamare 
questa condotta. |’ «apoteosi della rozza violenza; » 
ima non potrà certo negare che finora essa è riu-. 


























to al suo scopo, senza curarsi dell'interesse o della 
ragione degli altri; ed è probabile che tenga egual- 
mente in perfetto non cale Ja minaccia del Times, 
il quale anpuozia che se il Granduca di Lussem- 
burgo si appellerà alla Potenze che hanno fir- 
mato il trattato del 1867, si porteranno in campo al- 
a |tre importanti questioni © l’ Inghilterra si porrà di 
, [accordo sul da farsi colle altre Potenze. La Prussia 
" ‘ha già appreso a fare a fidanza con minaccie cone 
i [simili, altra volte direttele. e mai effettuata, 6 sicco- 
me il suo scopo si è quello di completare col Lus- 
semburgo; agginntio a Metz ed a Strasburgo, il si- 
stema di fortificazioni sul Reno e sulla Mosella, essa 
non si farà certamente alcun scrupolo di ottenere 
‘anche colla violenza quanto desidera. 


Non abbiamo oggi nessuna notizia circa la Con- 
| ferenza per il Mar Nero. Sembrava non solo che 
‘questa fosse sicura, ma che dovesse anche occuparsi 
, della questione del Lussemburgo e anche di quella 
a delle capitolazioni ottomane; ed adesso, io quella 
“ |vece, pare che si cominci a metterne in dubbio la 
" leonvocazione, 0 per lo meno che la si debba pro- 
rogare di qualche tempo. Se ne da per motivo il 
rifiuto del Governo frabcese di parteciparvi se prima 
non è finita la guerra; ma è certo cho deve averci 
s ila sua parte altresì la proposta dell’ Inghilterra per 
{ la libertà del Mar Nero, e per: lo stabilimento di 
due stazioni navali inglesi sulle sue coste, proposta 
che non incontra punto le simpatie della Russia. 
> | Frattanto quest’ultima e Ja Turchia continuano a 
prepararsi pel caso che si venisse alla guerra, mo- 
strando di avere poca fiducia e nella Conferenza in 
- | sè stessa, e nel trattato che potesse essera stipulato 
2. | nella medesima. E per vero non si può loro dar 


i 


si torto, se mostrano poca fede nella validità dei trat- 
vl tati; dacchè quello di Praga, quello di Parigi 6 
© | quello relativo al Lussemburgo sono considerati co- 
O | me se non esistessero, € tutte le stipulazioni inter- 


nazionali hanuu valore soltanto perzchi non ha il 
potere di infrangerio. 

A Madrid si discorre molto:di una cospirazione 
che si va formando fra il partito montpensierista ed 








scita benissimo al ministro prossimo. Egli va dirit . 


il partito moderato, ossia alfonsista. Questa diceria 
è stata suscitata da una gita fatta a Siviglia, ov è 
il duca di Montpensier, dai capi del suo partito, il 
Topete, it Romero Ortiz, ecc. I progetti della lega 
sono così esposti dall’ Zmparcial: «Si è parlato di 
una coalizione borbonico-mootpensierista, mediante 
la quale farebbero causa comune alcuni moderati 
ed alcuni pattigiani di don Aaotonio ‘d’ Orleans, per 
lavorare in favore d’ una rostanrazione borbonica, 
proclamando ra don Alfonso e reggente il duca di 
Montpensier. Furono nominate le persone priacipal- 
menta e incaricate di dirigere questo movimebro 
polìtico; st è' parlato di capi c’vili e di capi mili- 
tari; ‘sì è parlato di venir a vie di fatto prima che 
giunga il duca d° Aosta o nello stesso tempo che 
giungerà il duca d” Aosta; si è parlato di circol-ri 
e d’istrazioni che a questo scopo partirono da Si- 
viglia» L’/mparcial dubita però grandemente che il 
Topete, ch'è il capo dei montpensieristi, voglia get- 
tarsi in questi tentativi illegali, sia pel rispetto da 
lui sempre professato per la sovrana autorità delle 
Cortes Cosutuenti, sia per l° avversione ch’ egli più 
volte ha manifestato di nutrire contro i Borboni. 
Ricostituito l'impero germanico, cominciano le 
gare fra le città tedesche per aver l’ onore di custo- 
dire le le insegue imperiali. L’Zntellingenzblatt 
scrive che sede dell'Impero vuol essere Francoforte; 
la Aachner Zeitung mette innanzi buone ragioni 
perchè il beneficio tocchi ad Aquisgrana. La Vorstapt 
Zeitung bisticcia sul iitolo 6 dice che non sarà 
quello d’ Imperatore di Germania, ma d° Imperatore 
de’ Tedeschi; e soggiuugie che la Prussia reclamerà 
dall'Austria le insegne della Corona tedesca colla 
speranza che non Je verrà opposto rifiuto. La Nuova 
Stampa libera în quella voce osserva che le gioie 
della Corona dell’ Impero Germanico sono proprietà 
dell’Austria, e nessnno potrebbe pretendere la 
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Wfficiale pegli Atti giudiziari od amminisirativi della Provincia del. Prini. 


restituzione. Da ultimo si assicura che, per rifare - 


compiutamente il tempo antico, si farà anche il 

grande atto dell’ incoronazione, con nompa solegne, 

5 .gioia universale soll’ una e sull’ altra riva del 
ono. 





Conversione în legge del regio decreto 9 ottobre 1870, 


numero 6903, per l'accettazione del plebiscito delle 


provincie romane. 
RELAZIONE 


Sranor1! — Appena la nazione, già quasi total- 
mente libera, ebbe a pronunciarsi in Parlamento 
sulla futura metropoli, Roma doveva essere e fu în 
effetto la capitale acclamata del nuovo regno. 

Il compimento di tal voto non fu più da quel 
giorno che una quistione di tempo e i opportunità. 

Fin d’allora si rese manifesto che, qualunque 
fossero gli ostacoli a quella meta, sarebbe stato 
inevitabilo l’affrontarli, poichè certamente l’Italia 
non avrebbe avato ferma posa prima di esservi 
pervenuta. i 

La via venne spianata 6 crebbero le aspirazioni, 
mercò l’integrarsi della nazionale’ indipendenza. E 
quando allo: scoppiare. della: guerra. tremenda che 
ancora si combatte in Europa, anche il nostro paese 
se ne commosse, la quistiune di Roma non tardò a 
riaccendersi da ogni parte; il soleane voto fu ram- 
mentato nelle Camero, e il governo promise di 
compierlo, quando se ne porgesse l’accasione op- 
portuna, 

Gli avvenimenti incalzarono, e venne presto il 
momento in cui per necessità di ioterna non meno 
che di esterna difesa, e così per ton compromettere, 
coms per completare quanto si era già fatto, noi ci do- 
vemmo risolverè ed occupare il territorio che ancora 
mancava al compimento dell'unità nazionale. Noi 
loccupammo in virtù del nosiro diritto di difesa; 
nè in tal fatto ci dovevamo attendere a veruna 
lotta; imperocchè se per un lato non potevamo non 
essere avversi al governo temporale che ci separava 
dai romani, noi assicuravamo per l’altro, con fran- 
che od esplicite dichiarazioni, di voler rispettata e 
guarentita la sovranità spirituale del pontefice. 

Anche in ciò noi possiamo-dire di non esserci 
ingannati; poichè se uma lotta fu necessaria, essa 
non durò che un momento, e le milizie italiane 
ebbero solo a mostrarsi per debellare le poche 
truppe straniore raccolte. a nostri danni, mentre le 
popolazioni romane, che già da lungo ci aspetta- 
vano, appena entrati, ci accolsero con ogni manierà 
di festive e cordiali dimostrazioni. Queste misero 
subito in aperto quale fosse il lora animo; e il so- 


leane plebiscito del 2 oltobre; non fece poscia ché 


confermare, in un-modo: che ipiù luminoso: 6 stu- 
pendò fioîî poteva essere, la loro unione al regno 
d'Italia. 

Le conseguenze giuridiche del plebiscito vennero 
tosto sanzionatè col reale detreto che ora appuato 
si presenta, e attende, per essere convertito in legge, 
p’approvazione parlamentare. 


Sii nice 
————m__——É————t. 


‘+ a Bruxelles 
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sono da aggrangersi le spese postali — I pagamenti si ricavono solo all'Ufficio del Giornale di Utingin Casa Tel. | non affrancato, nò sì 


mn numero arretrato cant. 20 — Le inserzioni nella qua: 


Conforme agli altri reali decreti che già dichîa- 
rarotto l'unione delle alire parti d’ Italia, esso con 
sacra con l’ articolo primo quella di Roma e dello 
provincie romane: e accenna successivamente alla 
soluzione dell’ arduo problema che ci pose a fronta 
la sdppressione del governo ;,tempcrals che le reg- 
gerva. * 

Le basi di talo soluzione sano indicate agli arti- 
coli 2 e 3 del reale decreto. L'articolo 2 gaaren- 
tisca al sommo pontefice la dignità, la inviolabilità 
0 tutte le prerogative di sovrano. Imperocchè, giova 
ripeterlo, noi non entramino in Rom: che per ia- 
tegrare e difendere la nazione; non già per dete-.. 
riorare io verua modo Ja condizione della Santa 
Sele,. |. 

Il nosfro principio, in materia di religione, è la 
perfetta libertà delle coscienze. Ma è appunto iu 
nomé e per viriù di questa libertà, che nulla può 
essere tolto nè menomato di quanto rende la per- 
sona del pontefice inviolabile e sacra alla coscienza 
dei fedeli d’ Italia, come di ogni altro paese. 

, Un’ altra considerazione ci condusso alla risolu- 
sione medesima, ed è la necessaria deferenza da 
usarsi verso gli Stati esteri, i quali, avendo molte- 
plici attinenze colla Chiesa romana, per quanto con- 
cerne } esercizio del culto cattolico nel loro paese, 
potrebbero giustamente risentirsi di ogni, anche me= 
noma, mancanza di riguardo per nostra parte verso 
il capo della. Ghiesa stessa, 1° 


Ma, oltre le sue prerogative di sovrano, era pure 
mestieri di assicurare il libero e indipendente eser- 
cizio della ‘autorità spirituale. 

Il priacipato temporale vizioso nella sua es- 
senza, per la strana confusione delle dua podestà , 
chiarito dai fatti impotente a reggersi altrimenti che 
per: forza straniera, e già, prima di cadere in effetto, 
screditato e scaduto nella pubblica opinione, aveva 
però in faccia all’ Europa un vantaggio che lunga 
mente il sorresse, eil era quello di apparire come 
 uoica guarentigia necessaria alla indipendenza del 
pontélice. — i a 

Per verità non era questa che un’ apparenza fal- 
lace; perocchè, non potendosi quel principato soste- 
nere per virtù propria, esso metteva necessariamente’ 
il pontefice nella dipendenza di quello Stato che 
intervenisse a soccorso del principe, Por non di 
meno la garanzia stessa essendo per sè :necas- 
saria, era d’ uopo mantenerla, e il governo italiano,‘ 
nell’ assumere il carico in luogo del potere chi sot- 
tentrava, divisò di posarla su tal base: che invece 
d’ un’ apparenza fallace, ne facesse quella realtà 
che doveva essere a vantaggio di tutti. 

L’ arucolo 3 del real decreto indica'appunto que- 
sto iotendimento del governo. Esso prescrive che le 
condizi ni dell’ indipendenza pontificia debbano es- 
sere fermate per legge, e voi stessi avrete quindi a 
discuterle 6 deliberarle in occasione dell’ apposito 
schema che unitamente a questo vi viene pre= 
sentato. È 

Degli ultimi due articoli 1’ uno ‘riguarda la fa- 
coltà nel governo di provvedere per urgenza prima 
della convocazione delle Camere, e a voi spetta di 
giudicare nel modo con cui esso I° ha usata; l’altro. 
concerne la necessaria conversionè in legge del de- 
creto di cui vi esponemmo il concelto, e cha in 
due parole è il seguente: « Tutta Italia finalmente 
munita, con Roma predestinata a sua capitale effet: 
tiva, la sovranità del pontefice e )’ indipendenza del 
suo sacro ministero guareotita con condizioni da 
fissarsi per legge. > . 

Nellefficacia di queste condizioni consiste essen-: 
zialmente la soluzione del problema che abbiamo 
intrapreso, e colla quale si connettono non solo i 


destini dell’ Italia, ma l'accordo nel: mondo intero |> 


deila religione con la cimltà. 

Sorgenti entrambe di tanto bene per gli uomini, 
non ch’ essere inconciziabili, l’una è hecessariamente 
imperfetta e manchevole senza del’ altra; e il suo 
modo di accordarle non può essere che quello di 
attribuire a ciascuna la pavte che le appartiene. 

Questa è appuato la grande opera alla quale: ci 
siamo avviati. E per quanto sia difficile, né prima’ 
d’ oggi per avventura iebtata, noi speriamo di se= - 
guarvi felicemente le prime orme, ove noù ci man-- 
chi il concorso delle vostre meditazioni e l’appoggio 
de’ vostri suffragi. 


Progetto di legge 
Articolo unico. È data forza di legge ai regio de- 
creto 9 ottobre 4870 numero 3903 cal quale fu 
dichiarato che Roma e le provincie romans fanno 
parle intezrante del regao d’ Italia. 


La Sittation di Londra riproduce per intero 
l'opuscolo: del marchese di Gricourt, il cui apparire: 
veniva annuoziato ieri. da un: tele=; 
gramma dei fogli tedeschi. L'opuscolo ba per titolo è 


restituiscoriò manoscritti. Per gli sfihunci giu 


+ dell'armata dranceso del Nord, 
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‘ Delle relazioni 
Nagoleone "III Bi, i 
‘dotta politica” delle 
, guertà : ‘piazi 















4 "là Snazi 
“Chidide'’colle’ seg 
« Il'Tettori 

























« Quando i suoi 
sufficienti dd ‘Attuare 
*bené' uiniversalo, si * 
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i "6 Stabi 
libertà la più' larga e' la' pi 
e Ed ora) perchè la fortuni 
quest'uomo per ' taluni ‘nén'È più 
«che ha gattato volontariamentè ‘il’ sù 
orrori d'una gherfa' spietità. 
e Noi abbiamo citati ‘i'fitti;” 
l'anno, » 


























= Scrivono da Versailles. alla 

È gia finito il-collocamento; dei;300, ga 
* d’assedio ela, villa: Coubley: è divenui 
delle nostre gite per-poter; ammir: 
! d’ artiglieria. Il bombardamento: può î 9 
ad ogni momento dietro. ordine-sovrano, cha 
necessarie munizioni: furono! trasportate :sn}-luogo. 
ogoi. cannone può disporce: di 300. 

(A tale proposito si legge la: seguente, 
denza da Berlino, di fonte apparentem 
nella: Schtess.. Zeit: «Bai ;nostri stratogi 
to disposto in questa:;guerra (con tale, av 
8 sapienza che nei. secoli; ven À 
ta dagli strategici di tutte. I 
dello di-guerra, È -tanto 
l'impazienza perchè il bomb: 
" non. ebbe: principio, va tanto 
a far da ‘maestri allo,» stesso 
sospensione del bombardamento si vu 
Inflnenze; che posson ità 
‘igetti di pace. Io:se di 
«tali. sopposizioni .sono affatt 
finora i bombardament 
spiega sufficientemen 
che. qui devono; 
, decisione;; sì sy. 
‘dinanzi a P. 
















































































n È 
la. contribu- 



























._ I giornali france ui 
rale Garibaldi fu., ominato 
d’ onore. 





— Rileviamo da una I 
2° squadrone guide , cl 
mandato dal Ricciotti 
Autan, L’ intensità: dal: fred. 
‘equipaggiamento; ha: reso. 
- vibile. 

“ —— Nel'potto i 
nario movimento, di ba 

- rispariniare Tours ed ha dr 
- brarlo ‘all’ occorrenza. sod 
— Si ha da Berlino: La, marci 








“del generale Faidherbe, verso Parigi v 
nuta da na combattimento vittorioso fra 
e Laon, © 










Niwenze. Liggosi nell’ Opizion 2} 

TI. Comitato privato della Camera. «ha: proseguito; 
oggi la disamina del progetto di legge per le, gua 
rentigie al Papa e per la libertà, della Chiesa, 

Hi numero de’ deputati era. molto : minore, “che: 
unpn. nelle: tre adunanze precedenti, o la ilisgussione 
si restriose in gran parlo a. quistioni secondarie, cpi 
nie sarebba la completa {racchigia delle. posto & dei, 
tèlegrafi che si accorderebba al Sommo Pontefice. 























Qquasichè questa faccenda si potessa considerare s0t- 
. t0 l’aspetto della finanza o degli abusi cho ne pos- 
sono derivare, Rate 
L'articolo 13, che accorda a’ legati ed altri rap» 
presentanti del Papa 0 di potenze estera presso Sua 
« Santità, tutte lo prerogative ed immunità cha spet= 
fano agli agenti diplomatici, secondo. il diritto în-- 
ternazionale, è stato fortemente combattuto. Fu pro- 
posto di sopprimerlo, come il Comitato aveva deli. 
erato di sopprimere l'articolo decimo, che gua 
rentisco da ogoi molestia quegli ecclesiastici, cardi= 
nali od'altri, italiani o stranieri, per laparte che ab- 
biano presa, a cagione delle proprie funzioni, a qua» 
lunque atto ecelesiastico della Santa Sede. 

. Ma, alla soppressione dall'art. 13 sorse  opposi- 
zione, quantongue in generale il Comitato ricono» 
scesse'che si' avesse a modificare, a questa fu la ri- 
soluzione présa, dando incarico alla Commissione di 


correggerlo. - 


‘. Veniva poscia com l’ art:. 44: la -quistione della - 


+ libertà della Chiesa. A- questo punto -si - manifestò 
un gran dissidio nel Comitato. Vi ha di quelli che 
sono pronti a largheggiare verso il Pontefice, ma 

‘ non ‘osano scostarsi, quanto a’ rapporti dello Stato 
6.della Chiesa, dalle leggi di preservazione, vigenti 
ancora în alcuni paesi 6 temono non sappiamo quali 
guai solo Stato rimane, comvessi dicono, disarmato 
verso la Chiesa. Sono gli estremi aneliti. della scuola 
giuseppina, leopoldina, giannoniana, taunutciana, ecc. 
Eglino vorrebbero perciò che la leggo sì restriogesse 
alle, guarentigio del Papa. lo È . 

Altri propongono un termine medio, cioè di di- 
vider in due capitoli la legge; ma pur la leggo si 
deve votare. © ; 

L’ on. Lanza ha combattuto il disegno. di arre- 
starsi alle sole guarentigio del Sommo Pontefice. Il 
programma non si può scindere; d’ altronde 1° Italia 
ha assunto un solenne impegno al cospetto del 
mondo civile di dare libertà alla Chiesa, e questo 
impegno deve mantenerlo. 

Essendo già scoccate la ore 3 pom., al Comitaio 


*. ha deliberato di rinviare.a domani la continuazione. 


della discussione, 
‘ Le seduta sì aprirà al tocco. 


-— Leggiamo nell’ Italia Nuova: 

Come una voce, bastantemente diffusa ed accre- 
ditata, ma pur semprò come una voce, di cui non 
abbiamo potato appurare il fondamento, riferiamo 
la notizia-che il Papa abbia deliberato di falminare 


‘sul ‘Regno d Italia 2 Znterdetto.” 


fi Dopo avere, come fece testè, nominato San Giu=: 


— 36ppea protettore della Chiesa: Cattolica, egli si di- 

‘aporrebbe .a ‘lasciare la’ .iradizionale sedo di San 

‘. Pietro, lanciando sulla «popolazioni italiane quello 

‘strumento delle ire’ pontificali che dopo . la scomu- 

nica éra. il più potente, e che'tulti oramai, in tanta 

' Iuce di civiltà,. credevano dimenticato fra i più di- 
meriticati ‘ruderi del medio evo. . 

‘ Da parte della Sitta.che' volle la proclamazione 





°-° del Sillabo tutto è possibile. E sesil Papà è pri- 


.. gioniero in' Vaticano, ‘non - dell’Italia, come osano 
dire mentendo, ma dei Gesuiti, come sembra dav- 
! vero, anche quest’ ultimo errore; fatalissimo -alla re- 

‘.‘ligionè, non a noi, potremmo. vedere commettersi 
nell’anno di grazia 1870. ©’ 


Per'orà, ragionare sopra! ciò che forse. non è al-. 
tro che. una semplice diceria, sarebbe cosa ‘per lo. 


‘ meno superfina, 


Ma ci sia lecito' almeno di esprimere: la nostra’ 


“. ferma e profondissima convinzione, che un simile 


atto” della Curia Romans, non da altro provocato» 


‘ che dalla perdita del dominio terreno, : scendereblie 
innocuo in mezzo alla generalità delle nostre popo- 
lazioni, e sarebbe savismente paralizzato dal' conte- 
gno illuminato, patriottico 6 veramente. cristiano di 
molta parte del nostro clero. Ciò tuttavia non di- 
spenserebbe il Governo : dal dovere: di ‘usara-la. più 
prudente ed oculata vigilanza. È 


sione’ pubblica, come pare più'che probabile, adotti 
il termine di tre mesi per il ‘trasfesimento’ della 
sedo' del governo, appena votate -le leggi relative 
alla’ questiorie romana ai provvedimenti necessari 


per la ‘finanza, si pròrogherà per riunirsi ai primi: 


di aprile a Roma. 


«—— Durante la seduta di martedì, il Ministro 
. delle finanza presentò in iniziativa al Senato i se- 
guenti progetti .di legge: de . 
1. Divieto «d’attiugere acque salse, d’esportere 
‘alghe © -terre salifere, e vigilanza ‘dei tabacchi nelle 
‘ zone doganali della Sicilia ; i 
2. Proroga dei termini portati Aalla legge sul- 
Falfrabcamento dei Tavogliere di Paglia ; 
3. Proroga dél terminò deli’art. 16 della legge 
24 gennaio. 1864 per l’afffancimento delle enfitensi 
nelle provincie di Venezia e di Mantova; 
4. Sila delle Calabrie; >. . © : 
5. Prescrizione degli stipendii ed altri assegna= 
menti personali, " 
— Scrivono da Firenze alla Perseveranza : | 
Tn tutto questo arruftio il Ministero ondeggia e 
tentenna. Sente anche lui tutti # pericoli che per 
il fatto del trasferimonto possono aggravarsi sopra 
italia, in specio se, come: per certo, da oggi ad 


allora non avremo potuto întendercela nè patteggiare / 


in ‘qualsiasi modo con la Curia romana. Ma' il Mi- 
mistero sente pur anco la responsabilità degl’impe- 
goi che ha assunti con le reiterate dichiarazioni, 
coll’avere alimentato, forse con una certa  spansie- 
ratezza, le. speranzo comuni, e coll’avere posposto 
ogui altra questione. interna a cotesta, [davvero ca- 
pitalissima per lui della Capitale. Vorrebbe dunque 
& non vorrebbe al medesimo tempo, e non sa pros 
priamente se del sno smacco di ieri debba’ essere 
Pinttosto malcontento ché: soddisfatto. ' 


‘a quella cattedra quando non era sicuro della sua 


.A° Bodenbach erano arrivate da Solingen 8,000 


e Si crede che qualora la Camera, nella discus»: 
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- em L'adunanza di Senatori a Deputati che ab= I 


biamo annunziato avere ripetutamente avoto luogo | 


in una Sala del Senato del Regno per lo. studio 
delle questioni di decentramento, ha deliberato, se 
sono agatte la nostra informazioni, di costituire tre 
speciali Commissioni, di cui una per fo studio delle 
materie che potranno essere tolte alla competenza 
dei diversi Ministeri e dato invece liberamente si 
Comuni a alle provincie, o ad’ altri corpi locali; 
un’altra per determinare i modi che debbono re= 
golare l'azione delle provincie, dei Comuni e degli 
altri corpi locali; una terza finalmente, per studiare 
la materia elettorale  nell’intendimento di *non far 
guiavitare sulla proprietà fondiara quel soverchio di 
Pesi che non è tenuta a sopportare. (Zi. Nuova). 


Roma. Scrivono da Roma al Corr. di Milano: 
Ii padre Secchi ha ricusato la cattedra astrono= 
mica offertagli nella romana università. È stato ac- 
cusato di leggerezza il Brioschi per averlo nominato 


accettazione. Dovete però sapore cho il padre Sec- 
chi avea, non solo parlato, ma anche scriito in mo' 
do da non lasciar dubbio sulla sua intenzione. .I 
suoi soperiori son riusciti ad attirarlo nella loro 
rete ed egli alla fine non ha trovato tanta forza da 
resistere a’ loro ordini. Ad ogoì modo quella no- 
mina resterà come una prova d’imparzialità e un 
attestato di stima ad un gesuita che colla sua scien. 
za fa dimenticare il suo abito. 


= L'altra sora il capo del Comitato Cattolico 
Toscano si portò dal Papa e quest’ultimo lo assi= 
curò fermamente che non avrebbe mai per qual- 
siasì causa abbandonato Roma. {Tribuno). 

— Un'altra proroga è stata annuoziata a Roma 
dall’autorità in modo ufficiale por la entrata del Re 
in quella metropoli. 

Dal 3 passati all’8, siamo ora già al 42 gennaio, 
E le buone e sicure informazioni danno per certo 
che anche la data del 42 sarà prorogata e che av= 
viso di ciò è stato mandato in via confidenziale atla 
municipalità stessa di Roma. (Corr. It.) 


—- Stando alla Capitale di Roma, il cardinale Au. 
tonelli avrebbe inviato in nome del Papa, aì suoi 
agenti diplomatici presso le corti estere, una nota 
intorno aì fatti dell’8 dicembra accaduti al Vati- 
cano, nella. quale pretenderebbe di mostrare che fue 
rono conseguenza d’ una combinaziona artificioss 
diretta a compromettere il Papa ed i sersitori ri= 
mastigli fedeli, e-a provocare tumulti, dei quali ri- 

etta la. colpabilità sui nemici del pontefice e 
elia religione. 
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Austria. Sui rapporti dell’ Ausiria verso il 
nuovo impero germanico, scriva il corrispondente di 
Norimberga: i 

« Una cosa si ottiene ad ogni modo colla crea= 
zione di un imperatore - prossiano, quella cioè di 
avero assolutamente e senza riparo resa impossibile 
Ja futura entrata dell’ Austria tedesca { alla quale 
nelio. trattative di Versagiia pare non pensasse nes- 
sunò) nella nuova confederazione tedesca e perfino 
anche a qualunque rapporto d’ alleanza coll’Austria. 
Questa creazione d’ un imperatore è adunque una 
idea da uomo di Stato, ma-non forse nn° idea te- 
desco-meridionale, 


— Il Zagbl. dice sapere da fonte sicura che il 
governo prussiano proibì alle fabbriche di armi di 
Solingen di eseguire consegns d’ armi per 1’ Austria, 


baionette per il governo austrieco, e non poterono 
passare la frontiera. Queste baiozetts dovevano ser: 
vire per alcuni fucili Werndl, di cui si era appunto 
terminata la fabbricazione. 


«— Si ha da Graîz: Qai si fanno preparativi per 
un appello all’ effetto di raccogliere importi cor qua- 
li dovrebbesi far acquisto d’una sciabola d’ onore 
da presentarsi in omaggio al generale de Moltke. 


Francia. Nel Borsen Courier di Berlino tro- 
viamo il seguente dispaccio da Brusselles: 

Lettere giunte da. Parigi per pallone ati’ Zndépen- 
dance e -portanti la data del 6 corrente contengono 
le seguenti notizie: Trochu fece affiggere in totti i 
punti della ciutà la_lettera di Molike con sotto una 
dichiavazione di rifiuto firmata da indi i nmombri | 
del governo. « Le nostre decisioni non sono ma- 
tate. Combattiamo! -Viva la repubblic:! » Questo 
sono le parole di chiusa. 





Germania.Si ha da Berlino: L’incoronazione del. 
l'Imperatore seguirà a Berlino; si assumerà lo stemma 
degli Hohenzollern coll’ aquila d’ una testa. 

Berlino, 43 dicembre. Le autorità prussiane con- 
servano il predicato di-regie, gli uflizi di Corta 
assamono il titolo di imperiali e regi. 


‘— Si scrive da Dresda: Nelle ultime notti furono 
trovati numerosi affissi stampati coll’ invito al Ra 
d’influire affinchè sia posto un fine al macello del- 
P umanità in Francia. Non si scopersero gli autori 
di questi: affissi; - 

Svizzera. La Gazz.Îc.ha da Bernacheil Consi. 
glio nazionale ha respinto la petizione Kummer con 
cui si. domandava, che gli assoldati pontifici fossero 

rivati. dei diritti civili e politici. Quegli assoldati 
furono ampistiati, . © - DE 
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Inghilterra, Il Zimes scrive: Se il 
Granduca. di Lucemburgo si appella alla Potenze 
che sottoscrissero il trattato del 1887, si porranno 
in campo: importanti quistioni, e l'Inghilterra si con- 
sulterà con altre Potenzo prima di stabilira la po- 
litica che crederà di dover seguire. Lo Standart 
chiama l’ultima azione dei prussiani l'apoteosi di 
una rozza violenza. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII ° 


NS HHO5—XVIL i 
Il Sindaco dnlla Città e Comune di Udin 


Visto l'art. 19 della Legge sul Reclutamento, e 
la Circolare Prefettizia 4 marzo 1867 N, 2892 


' Notifica: 


f. Tutti i Cittadini dello Stato, e tali considerati 
a tenore del Codice Civile, nati tra il { gennaio 
ed il 31 dicembre 1852, e dimoranti nel territorio 
di questo Comune, devono essere inscritti sulla 
lista di leva, 

2. Corre obbligo ai giovani predetti di presentarsi 
a tutto il venturo mesa di gennaio 4871 alla iscri- 
zione, fornire gli schiarimenti che loro siano richie- 
sti, e dichiarare i diritti che intendessero far valere 
per conseguire la riforma, l'esenzione, o la dispen- 
sa; i genitori o tutori precareranno che gli inscritti 
predetti si presentino personalmente; in difetto, fa- 
ranno istanza per l’ inscrizione dei medesimi, non 
omettendo le occorrenti dichiarazioni, 

8. Dovranno parimente uoiformarsi alle precitate 
disposizioni quei giovani che, nati io altri luoghi, 
fanuo quivi abituale dimora senza che risulti aver 
altrove domicilio legale: in questo caso esibiranno 
o faranno presentare l’atto di loro nascita debita- 
“mente autenticato. 

4. Verranno consegnati a diligenza dei loro geni- 
tori, tutori e congiunti i giovani che già fossero al 
militare servizio, non che quelli che si trovassero 
residenti fuorì ‘di Stato. 

5. I giovani che esercilaco qualche art» 0 me- 
stiere, i servi ed i favoranti di campagna esibiranno 
nell’ atto della consegna il libretto, quale verrà loro 
restituito così tosto siansi fatte seguire le opportune 
annotazioni rispetto alla leva, 

6. Quelli che nati nel Comune risaltioo domici- 
liati altrove, dovranno colà richiedere la loro in- 
scrizione; e procurare ne sia dato avviso al sotto- 
scritto dal Siadaco del Comune che riceverà la con: 
segnà, z 

7, Nel caso di morte di ciascun giovane nato nel 
decorso dell’ anco 1852 f parenti o tntori esibiran- 
‘no su carta libera l’atto di decesso antenticato 
dall’ Autorità Comunale. 

8. Saranno inscritti d’ Ufficio i giovani che a 
seguito della notorietà pubblica sono presunti aver 
l’ età per l’inscrizione; non comprovando coa au- 
tentici documenti, e prima dell’ estrazione, d’ aver 
uo’ età minore’ di quella loro attribuita, verranno 
conservati sulla lista di leva. 

9. Gli ommessi incorreranoo nella pena del car- 
cere e della multa comminata dali’ art. 169 della 
Legge sul Reclutamento, e saranno designati senza 
che possano valersi del beneficio della sorte; sono 
inoltre esclusi dall’aspirare alla esenzione, alla di- 
spensa, allo scambio di numero, alla liberazione, a 
surrogare, e dai partecipare ai favori che la Legge 
accorda ai militari in attivo servizio. 

Dalla Residenza Municipale 

Udine li 8 dicembre 4870. 

IH Sindaco 
G. GroprERO. 


TELEGRAFI DELLO STATO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA 
Campo S. Provolo fondamenta del Vin num. 4664 


Avviso d’ Asta 


Si fa noto al pubblico, che alle ore 12 merid. 
del giorno ventisette (27) del corrente mese di di- 
cembre, avrà luogo presso questa Direzione compar- 
timentare, innanzi al sottoscritto, l’ Asta a partiti 
segreti per la fornitura in appalto di N. 1265 pali 
di castagno selvatico pel Compartimento di Venezia, 
rilevanti alla complessiva somma di L. 8222,50 e 
divisi nei sottodiztinti 3 Lotti: 
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Tale fornitura verrà aggiudicata lotto per lotto, o 
complessivamente, secondo la maggior convenienza 
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della Amministraziono, al miglior offerante, dopo la 
superiora approvazione, è sotto l'osservanza dei patti 
e-delle condizioni stabilito nel capitolato relativo în 
data 28 novembre 1870, visibile presso ia Direzio- 
nn Compartimentale suddalta agni giorno nelle ore 
d' ufficio dallo 10 ant. alla 5 pom. . 

Lo schede scritto su carta da bollo firmate e 
suggellate, da prasontarsi all’ atto dall’ Asta, iadi- 
cherauno il mbasso cho ciascun offerente intenda 
fare sulla somma periziata per ciascun lolto valutato 
ad un tanto per cento. 

La consegna dei pali per ciascun fotto dovrà farsi 
entro il mese di febbraio 1874, franca di ogni spe- 
sa nei magazziai 0 luoghi di deposito che verranno 
destinati nello seguenti località, cioè: del lotto N. £ 
a Sondrio, del lotto N. 2 a Brescia, del lotto N, 3 
a Verona, Vicenza o Mestre a piacers della Dire 
zione, * 

Il pagamento dell'ammontare dei fotti sarà fatto 
a consegna completa di ciascun lotto ed in seguito 
a collaudo nei modi stabiliti dal capitolato, 

All’ Asta non saranno ammesse se non persone 
munito di certificati comprovanti la loro idoneiià a 
compiere gli obblighi inerenti all’appalto, e previo 
deposito di lire 800 in danaro od ‘in biglietti di 
Banca aventi corso legale, od anche in’ titoli di 
rendita dello Stato ‘al valore di Borsa del giorno 
precedente a quello dell’ incanto, # h 

Finita ’Asta si riterrà solo il deposito del miglio« 
ro offerente restituendolo agli altri. 

L’ aggiudicatario dovrà sottostare a tutto fle di- 
sposizioni portate dalle vigenti Leggi sulla Contabi= 
Jia generale dello Stato. 

Tutte le spese di incanti, contratto, bolli e ‘copio 
sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Sono assegnati giorni quindici a datara da quello 
dell’ Asta per presentare le offerto di ribasso sul 
prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno es- 
sere minori del ventesimo 6 cesì il periodo di tem» 
po (fatali) entro il quale si potrà portare questo 
miglioramento, scadrà alle 12 mer. del giorno 41° 
gennaio 1874. ° ' 


Venezia, li 12 dicembre 4870. 


Il Direttore 
M. FRANCISCI 


L'opera del nostro Consiglio pro- 
vinciale, l’Istituto Uccellis, torna in onore de’ .. 
suoi fondatori, e mostra di voler: prosperare, É. 
compiuto per esso il corpo insegaanie, in modo 
che ogoi ramo d'istruzione è ottimamente provve- 
duto, Le alunne interne ed esterne affluiscono, seb- 
bene l’Istituto sia appena fondato, La buona. dire» 
zione- ed il buono avviamento gli hanno. già dato 
riputazione presso alle famiglie, le quali compren- 
dono, che la donna deve essere educata. par la: fa- 
miglia e come futura educatrice de’ suoi figli, non 
per il pietismo monastico, il quale poscia degenera : 
sempre in'galanteria e crea delle medri, che non 
sanno adempiere questo santissimo degli uffizii. 

Vediamo volontieri questo fatto, che. l’Istituto 
Uccellis ha acquistato la meritata riputazione: presso, 
ai nostri vicini ed amici dell'Istria, ch’ebbo ‘sempre .. 
reiazioni co. Friuli. Già vennero. quest'anno di. colà. 
quaitro alunne, e sentiamo dai loro genitori, she.: 
altre ne verranno nell’anno prossimo. Di ciò. audia» 
mo lieti, perchè questa affluenza assicura all'fz 
tuto una vita prospera, la quale tornerà poi a vai 
taggio delle stesse alunne. È 





Agli utenti dell Gaz-Iuee; Per-otte. 
nere costantemente una buona: illuminazione ‘bisogna. 
che |’ utente si conformi all’ istruzione ricevuta. -: 

H Contatore e tutte le lampade di qualunque: 
forma, sono munite d’ un rubinetto per l’adito.al: - 
gaz, ed è mediante questo, che lo fiammelle vengono 
regolate. ù 

Se però, per soverchia economia, il consumatore , 
stringa la fiamma, allora essa darà una luce oscura 
e fumosa. S : 

Pei beccucci a ventaglio (generalmente usati), se * 
la fiamma non si dispone a questa forma o figura, 

e presenta dei tagli e delle punte, bisogna cangiare. 
il beccuccio; questo difetto si manifesta mei beccucci - 
vecchi e logori dalla rugine. s 

Qualunque sconcis- succeda in un locale illumi» .. 
minato a gaz, il consumatore altro incomodo non 
ha, che d’ avvisare per tempo |’ amministrazione. 
che gratis si è sempre prestata a pulire e togliera 
neli” interno degli apparecchi, ciò che impediva il . 
regolare corso del gaz. Xx, 








Aliramar è uno dei tanti luoghi dove si 
dice, che si voglia lasciar condurre il papa, quando | 
il Re d’Italia andrà a Roma astabilirvi la sua sede. 


Il luogo è bellino, ed il soggiorno sarebbe buono 1 
anche per un papa che volesse faro il poscatora 
come San Pietro; ma oltrechè non ha ie 44,000 
stanze del Vaticano, sarebbe di cattivo augurio, per- È 
chè ricorderebbe al papa, ch'è in parte dovataa 5 
lu la sorte toccata a Massimiliano ed alla priaci» 1 
pessa sua consorte, d 
_ ° a 
La peggiore «delie delusioni. In 
ua caffè, dove si fabbricavano e si sfabbricavano i Ss 
di scorsi gli uomini politici, sorse da ultimo una à 
quistione sulle delusioni provate, 0 si disputava P 
quale fosse la peggiore. li 
— La peggiore delusione disse uno degli astanti tt 
è quella di avere giuecato per guaJagnare, e di non d 
riuscire che a perdere. 
— Non io credo, oppose un altro, che è ben {Sl 


peggio rimane deluso uno che avendo negoziato per 
arricchirsi si è invece ivapoverito. Chi ha perduto 
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8 sione di quella di un galantuomo, 


| dalla Relazione fatta a S. M. il 


Hcioà: 


Mi :l giuoco. ha almeno giuocato è così non ha por» 


duto tutto, 


= E che dite di uno, che andava in cerca di 


Muna dote, e trovò danaro poco, ma una meglio bi- 
Mi sbotica sì. 


— Ebi in quanto a matrimonii ne possono toc- 


N caro delle peggiori delusioni! Si può anche trovare 


di più di quello che gi eradeva. tl" nad 
— Nessuna maggior delusione di quella dell’am- 
bizioso, che vele svanire i suoi disegni. ; 
— Co ne possono essere di peggiori ancora delle 
delusioni; como p. e. quella di chi ha seminato il 


M benefizio, ed ha mietuto la ingratitudine. 


— Tutte cose comuni. Ma quale peggiore delu- 
il quale abbia 
studiato e lavorato per produrro qualche bene, è 
non sia riuscito a nulla? 

— Grande, dolorosa deveessere questa delusiones 
sorse a diro uno che fino allora era stato intento 


ta sorbire il suo caffè, ed osservava i vicini come 
fiuomo che conosceva i suoi polli. Eppure ce n'è 
una che supera di gran longa tutte queste! Il nen 


riuscire in un vantaggio che si volle conseguire 


B per sè o per altri, è una delusione; ma non co- 
Mi nosco stato più miserando di colui, che per mali. 


gaità sua si affatica a far del male ad altri, e non 
ci riesce nemmeno a questo! Avere sprecato il suo 
odio, il suo livore, è la peggiore dello sue perdite, 
poichè accresce in chi ls prova il sentimento della 
propria indeguità ed il cruccio dell’invidioso im- 
polente. 

Detto ciò, il nostra uomo gettò i suoi quattro 


li soldi sul vassojo e lasciò gli astanti immersi nelle 


loro riflessioni. 
Il Nnuovo giornale HMiustrato u- 
niversale n.50 contiene: Cronaca, Una quindicina 


5 di giorni al Lago Morto, Race, di Heyse (cont.) Absle 


Francesco Villemaio. Vapore americano. Veduta di 
Volosca presso Fiume. Le isole Baleari: il porto 
d’ Ibiza, Calla de la Acequin ia Ibiza, Corriera di 
Firenze, Gli spagouoli, loro carattere e nazionalità. 
Corriere della moda. Notizie e fatti diversi. Sciara- 
rada. Rebus. Logogrifo. Anagramma. Enigma storico. 

Surrogati militari. Il ministero della 
guerra ha stimato opportuno di dichiarare che la 
determinazione presa recentemente intorno ai surro- 
gati, è pure applicabile a coloro che hanno servito, 
6 servono come assoldati volontari; e che perciò 
qua militari potranno esser proposti pel riasso!- 
amento con premio, tattavolta che abbiano ultima» 
ta la ferma io detta qualità, e si trovino sotto le 
armi per conto proprio, cioè percorrendo una nuo- 
va ferma assuota, sia pure di recente, in seguito a 
riassento volontario. 


I Palazzo de’ Cesari. Diamo una no 
tizia che siamo certi tornerà gradita a tutti  gl’ita= 
liani e sopratutto a’cultori delle belle arti e della 


scienza archeologica. 
A giorni scorsi venne stipulato @jil contratto 


| pel quale il governo italiano acquistò dall’ impera- 


tore Napoleone i Giardini Farnese, col Palazzo de’- 


Î Cesari, 1 vrusei ed oggetti d’arte che vi si trovano. 


L'imperatore aveva acquistati que’ giardini, dell’e- 
stenzione di 62 mila metri quadrati, nel 1860, da 


4 re Francesco di Napoli sul suo patrimonio privato 
i e vi spendeva ogni anno circa 50 mila lire per gli 


scavi, consacrandovi tutto il réddito che ritraeva 


3 da’ suoi possessi in Italia. 


Essendo costretto dalle sue circostanze di cedera 
que’ giardini, volle dare all’ Italia un nuovo attestato 
della sua simpatia, offrendoli al governo per la som- 
ma di sole L. 650 mila, affinchè non andassero in 


mani straniere. E neli’offriroe la cessione non espres- 
È se che due desideri; primo, che fossero continuati 


gli scavi a beneficio della scienza e dell’arte; secon- 
do, che fosse conservato a dirigerli 1’ illustre arche- 
ologo prof. Rosa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 40 corrente contiene. 

4. Un R. decreto dell’IA novembre, preceduto 
re dal ministro 
della gnerra, con il quale sono instituiti i seguenti 
Depositi all’allevamento cavalli per usc militare, 


Uno nella Maremme toscane, nel tenimeuto de- 
mapiale nelle piano di Castiglione presso Grosseto, 
che me di Deposii. allevamenio cavalli 





în Grosseto ; 

Una nelta provincia di Principato Citeriore, nel 
tenimento demamale di Persano, che prende il no- 
mo di Deposito allevamento cavalli in Persano. 

Le attribuzioni degli ora detti depositi sono : 

a) Tenere ai pascoli i puledri che ancualmenta 
vengono comprati per cura del ministero della 
guerra, lino a tanto che, per età e per fisica costi. 
tuzione, riescano atli al servizio militare. 

b) Addomesticarli e ridurli gradatamente all’uso 
del regime alimentario militare prima di spedirli 
si corpi. 

2. Un R. decreto del 20 novembre, con il quale, 
S. M. il Re ha dispensato dal servizio, dietro sua 
domanda, il comm. Sperino dottor Casimiro, medico 
primario presso l’ospizio ottico e la casa penale per 
le donne di Torino, conferendogli in pari tempo le 
insegoo di grande ufficiale dell’ordine della Gorona 
d’ Itaha, 

3. Un elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ ordine giudiziario. 


La stessa Gazz. Ufficiale del 10, nella sua parte 


non ufficiale, pubblica la relazione sui recenti ter - 


remoti di Romagna, fatta dalla Commissione costi» 
tuita dai signori senatori Scarabolli d’Imola, prof. 
Bombicci, doti. Palagi e dott. Michez, dall’Univer- 
sità di Bologna, 3 


La Gazz. Uficiale dell'A correnle contieno: 

4. Un R. decreto del 18 novembre, cha regola 
il movimento delle merci fra il torritorio franco di 
Civitavecchia ed il rimanente del territorio soggetto 
al regime daziario. 

2, Un R. decreto del 4 dicembre, con il quale 
a far parte della Commissione istituita allo scopo 
di fare gli studi necessari e le proposte por i prov- 
vedimenti tecnici, economici, legislativi ed ammini 
strativi, riconosciuti utili ed opportuni per _il boni. 
ficamento, l'irrigazione ed il risanimento dell’agro 
romano. sono chiamati i signori : cav. nob. Autonio 
Salvagnoli-Marchetti, deputato al Parlamento nazio» 
nale ; comm. ingegnere marchese Raffaele Pareto, 
membro del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
e della Commissione idrografica. 

3. Disposizioni Dell’ ufficialità dell’ esercito, nel 
corpo reale delle miniere e nel personale dell’ ordi- 
ne giudiziario. ‘ 


La Gazz. Ufficiale del 12 contiene: 

1. R. Decreto 20 novembre, n. 6050, che porta 
a 45 il numero dei membri del Consiglio ippico, i 
quali durano in carica 3 anni @ si rinnovano per 
estrazione a sorte nei primi due ed in appresso per 
anzianità. 

2. R. Decreto 20 novembre, n. 6033, che di- 
chiara il comune di Casamicciola chiuso per la ri- 
scossione d:i dazi di consumo. 

3. R. Decreto 30 ottobre, che autorizza la von- 
dita di tre appezzamenti di terreno a Tixò Nicolò 
per L. 458, 90. 

4, R. Dacreto 30 ottobre, che approva un alto 
di retrocessione di certi fondi in mappa di Graaro 
a Giacomo Molia per L. 1859. 80. 

3. R. Decreto 20 nevembre, che approva un atto 
di vendita di fondi in comune di Sequals a Odorico 
Domenico psr L. 943. 21. 

6. Disposizioni nel personale dell’ esercito © pel 
personale giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 43 corrente contiene: 

4. Un R. decreto in data del 34 ottobre, che 
approva il regolamento per determinare a chi spatti 
amministrazione della fondazione Riberi e le nor- 


me che la governano. 
2. fi testo del regolamento medesimo. 
3. Disposizioni nel personale, delle prefetture. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ International di Firenze : 

Ci si assicura che S. M. avrebbe fatto conoscere 
ch' Ella riceverà domenica mattina le deputazioni 
delle due Camere che devono presentarle gi’ indi- 
rizzi in risposta al discorso del trono. 


— Lo stesso giornale reca : 

Crediamo sapere che la Camera dei deputati vo- 
terà prima delle vacanze del Natale i tre progetti 
di legge che risguardano Roma. 


— E più sotto: 

La voce correva stassera alla Camera che i dis- 
sensi da lungo tempo segnalati nel seno del mini. 
stero avevano prese proporzioni tal: da doversi con- 
siderare una crisi come imminente. 


— L’ International riceve da Roma un dispaccio 
secondo il quale avrebbero deciso Pio IX a. partire 
da Roma subito dopo le feste di Natale. 


— Un dispaccio privato annuozia che | Inghil- 
terra sta per riconoscere la Repubblica francese. 


+ Se non siamo male informati, il Ministero 
della guerra avrebbe deciso ‘che sia eretta una fon- 
deria di cannoni presso la Direzione deli’ artiglieria 
in Venezia. (Gazz. di Venezia) 


— Il Ministro della guerra ha ordinato che gli 
uomini della seconda categoria della classe 1848 
siano licenziati il giorno 18 corrente. 

(Gazz. di Mantova) 


— Dispacci deli’ Osservatore Triestino: 

Vienna, 45. Il Fremdenblatt annonzia: Il presi 
dente del ministero conte Potocki, è ritornato da 
Buda. Non è da attendersi alcuna decisione della 
pendente quistione ministeriale, prima che venga 
chiarita }a situazione. 

L’ Imperatore arriva domani a Vienna e parte 
martedì per Merano. 

Pietroburgo, 15. Ua manifesto dell’ Imperatore 
ordina pel 1874 una leva di 6 uomini per mille, 
per formare proporzionate riserve e supplire alio 
ammanco cresciuto in seguito all’abbreviato termine 
di servizio. 

Havre, 14. Il numero delle truppe francesi a 
Honfleur va crescendo. Nelle vicinanze non si tre» 
trovano punto Prussiani; pare che essi abbiano ri- 
nunciato all idea di attaccar Havre, 

E Notizie dal Nord-Est della Francia dicono che i 
Francesi hanno acquistata nuova energia. Grandi 
corpi di truppe con cavalli e materiale da guerra 
si uniscono all’armata della Loira. Il gen. Moignart 





mitové loro incontro con30,000 uomini.Iavre &provva 
duta copiosamente di materiale di gaoera. Alcune 
lancio cannoniere sono di staziona sulla Senna, 

Brussello 45, Lo notizie della presa di La Féro 
sono premature. L'armata di Faidherba passò la 
Fèro senza attaccare. Moptmedy fu attaccata fin 
dall'11 dicembre. La foriezza risponde energici» 
mente, 

Costantinopoli 45. Il ministero della guerra s'oc- 
cupa dell’ introduzione dell’ obbligo generale al ser- 
vizio militare. Gli insorti di Assyr presero Modeida 
e tengono prigioniero il governatore. La Porta spedì 
nuovi rinforzi. 


cdi rrrr@@931( 


DISPACCI TELEGRAFIOCI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 dicembre . 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 dicembre. 


Seduta di Comitato” Continua la discussione del- 
l'art, 44 sul progetto per la garanzie al pontefice 4 
la libertà alla Chiesa. 

Mussi, Capone, Pasqualigo convengono nella pie-. 
nà libertà della chiesa, mantenendo i diritti della 
potestà civile che sono inslienabili. 

Mancini ragiona sulla necessaria. divisione del 
progetto, cioè: garanzia e prerogative al papa e li. 
bertà della chiesa. Ciò egli propone per la’ tutela 
dei diritti deflo Stato. 

Minghetti ammette l'estensione della libertà a totti 
i culti e la necessità di non sottrare il clero alle 
leggi dello Stato, Crede pure che debbansi abolire 
le disposizioni preventive contro la chiesa. ” 

Roeli intende che debbasi escludere l’esistenza di 
un ente speciale privilegiato nello Stato e stabilirsi 
il diritto comune e l'abolizione dei provedimenti 
preventivi. Crede che la chiesa coll’acquisto della 
libertà che le si concede in cambio del potere tem- 
porale che perde, consegue grandissimi vantaggi. 
Considerandosi la chiesa come qualsiasi associazione, 
non si può a meno di contestarle ogni privilegio. 

Approvansi coll’ art, 14 le due proposte Mancini 
per emendare il progetto nel senso che le Targhezze 
ora concesso alia chiesa non pertarbino l’ ordine @ 
la sicurezza e non impediscano l’ applicazione dello 
leggi penali, salva l’inviolabilità reale del pap3; che 
appartenga all'autorità giudiziaria di pronunziare 
nelle controversie delle due autorità; e che sia estesa 
agli altri culti l'abolizione delle disposizioni pre- 
ventive contro la chiesa. 

L’ art. 15 è approvato. 

N 46 da luogo ad obbiezioni di Mancini, Capone, 
Michelini, Bianchi Celestino e Polsinelti circa la ri. 
nuncia che fa il governo alla nomina delle cariche 
ecclesiastiche. 

È sostenuto da Aueli e approvato coll’ 43, 17 
e 18. 

La votazione sul 49 a cui Cancelli fa emenda- 
menti, è rinviata a domani. 


Mavre, 14. Trentamila Francesi si avvanzano 
per impedire la marcia dei Prussiani sopra I’ Havre. 
Credesi che i Prussiani abbandoneranno l'idea d’at- 
taccare Havre. . 

Notizie da St. Malò e dal Norl-ovest della Fraù- 
cia constatano dappertutto crescente energia, e forze 
considerevoli con materiali da guerra e_ cavalli a- 
vanzarsi per raggioogere l’armata delia Loira. 

Bordeaax, 14 (sera). Ignorasi ancora il ri- 
sultato dell'attacco ai Prussiani contro Blois, La 
vallata della Cher è piena di Corpi prussiaai da 
Vierzon sino a Montrichard. Altri corpi occupano 
la riva sinistra della Loira. 

Ua dispaccio ministeriale ai Prefetti dice: Nulla 
di nuovo dalla Loira. Confermasi che il nemico ha 
sgomberato il triangolo tra Barneuil, Brozolles e 
Dreutx. 

Dieppe è libera sino dal 10 dicembre, Sulla Senna 
inferiore sembra che il nemico vada retrocedendo. 


Bordeaux, 414 sera. (Uficiale) Si ha da 
Havre 44, che si osservava un deciso movimento di 


i ritirata nell’ armata che iovestiva Havre e dispone- 


vasi ad attaccarlo. Ci viene segnalata da ogni parte 
Ja ritirata prezipitosa del nemico. 

Bordeaux, 15. È inesatto, come annunziano 
alconi giornali, cho il Governo francese abbia ricu- 
saio di partecipare alla Conferenza per la questione 
d’ Oriente. Le Potenze neutre comprendono che la 
Francia è necessaria i un concerto europeo, a si 
preoccupano onde trovare il modo di facilitare la 
partecipazione del Governo francese alla Conferenza. 
Esse comprendono le difticoltà che vi sono per otte- 
nere questo risultato nello stato attuale, perchè il 
Governa prussiano ha sempre preteso di mon poter 
trattare coi Governo della difesa nazionale, fioclhè 
non venga eletta 1° Assemblea costituente. Lo Po- 
ienze neutre aduoque sono disposte a fare nuovi 
passi per un armistizio col vettovagliamento di Pa- 
rigi. È però inesatto cho Gambetta, come afferma: 
no alcuni giornali esteri, abbia fatto alcua passo di 
questo genere. È 
ia Lilla, 13. Dicesi che Faidherbe abbia ‘ripreso 
la Fere, facendo 850 prigionieri. Si lia' ‘dà Parigi 
40 dicembre: 1 timori relativamente ai viveri sono 
“infondati, le farine sono abbondanti, 





i. Caen, 1, Stamane. &-caduto a Ionflear un; 
‘pallone con diapacci,.cho' si spadirono a Bordeanze 
Wienna, 45, Si assicura che l’Austria invierà ©. 
alla Confirenza il conte Appony. Potocky ritorad : 
a Pest senza tecaro alcuna soluzione de:la’ ‘erisiomi: 
nisteriale, Scrivono da Pest alla Neue /reté ‘ Preis 
« L'Austria non ravvisa la questione del Lucem= 
burgo tanto seria, quanto la questione det «Mar 
Nera,. noù toccando la.-prima.;dirét(amente -gl'inté- . 
ressi dell’ Austria, « L° Abendpost .smentisce . che, 
i azgett d' arma 
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sieno !stato faut vendite . di 
alla Francia, e: 


























































si imbarcherà alla Spezia-per:' Car gens. Due. navi 
italiane farangli scorta’ d’onor: i 


.Ilvenze, 1 
Berlino, 15, Sî ha 





zioni della Banca' Tescana emesse dalla Società:/g0- 
nerale di Credito provinciale e comunale 
36343 azioni. ; a 
. La Gazz, Ufficiale. pubblica ; 
lisce come segue il'numero degli ufficiali ‘generali 
dell’esercito: generali ‘d’esercito 3, Inogotenenti ge: ‘- 
nerali 41, maggiori generali - 82.‘Sono' soppressi i 





Washington; 
mera dei rappresenjani 
dini di Glocester che 
mandare-una indennità pelle perdi 
Capadà ai. pescatori ‘americani; e “di 
misura, di..rappresaglia, di-nén vole 
porti commarciali col Canada: La' pei 
Viata. al comitato degli- affari “esteri: 





FIRENZE, 16 dicem ta 
58.70|Prost. naz. 
58,65) , fine 
A AA{Az:Tab, 


Rend. lett. fine 
den. 
Oro lett. 


den. © ©. Q4A0|Banca Nazio 
Lond, lett. (3 mesi) 26.47 
den. Do 26.43]Azi0 


den. || 
Obblig. Tabacchi 472 —IBuoni 


| 

[Obbl..;eccl 

Frumento 

Granotureo 

Segala © 

Avena in Città 

Spelta-: 

Orzo: pilato 

*_»°? da pilare 

Saraceno 

Sorgorosso 

Miglio 

Lupini Di rasta 

Lenti;al quintale 0400 chi 

| Fagiuoli comuni...’ ic 
» ©. carnielli e. schia 

Castague ia Città a‘rasato» è 42, 








PACIFICO VALUSSI Dirgitàr: 
no 3.0, GIUSSAI 





2) Estratto di-un ‘articolo* dello: Siàele arigi: 
..« Il governo cinglese ha deeretatouna:ricomipeni 
ben meritata di 125,000 fr. (3,000 li 
inglesi) al sig. dottore Livi 3 
tanti scoperte da lui fattè:iin “Africa; 
lebre esploratore, che ha passato ‘sedici anni tra e 
gl'indigeni della parte occiduntale di questo paese 
lla. Società Reale ' înte-' 

gu rado col 














(Angola), lia comunica 
F issimi e e i 
dizioni morali e ‘fisiche di queste pop: 
tunate, e favotità‘‘dalla’ nituta. Nutréhdò 
più benefica pianti:del- salubra foro suole. 
Recalenta (premiata - all’ Esposizione, 
York nel 41854), essé godono di 
zione dei mali ‘più terribili all’ ora: 
sunzione (tisi), tosse, asma,” indigesti 
gastralgia, canero, stilichezza e mati di 
» ad essi compiutamente’ ignoti. »° 

arry e C., 2 via Oporto -e 34 
Torino, — La scatola del “pesa 
2.50; 4 libbra f, 4.50; 2 libbre” 
47.50; 42 libbre fr. 36; 24 libbre. fr. 68-La Ro 
valenta al Cioccolatte in Poivéré ed i 
Tavolette agli stessi: prezzi, ‘dà }'appeti dij 
stiene con un buon sonno; forza dei ‘nervi 
toni, del sistema ‘muscoloso; «alimento squisito ‘n 
tritiso tra volte” più' che da carne; fortifica Io ‘st 
maco, il petto, î nervi e le carni. (Brevettala ‘da S. 
M. la Regina d’ Inghilterra). 'elere” ilnbstro* 
Annunzio, *_ : 3 ci 

Deposito*in Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Cormesséli farmacia. 
a S. Lucia Ai 
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Ue A; 
7 Aéiso di Concennso' 
al vatiito” di° Nolito 
‘ providdi hi résidbota’ in Cividale, a 
cui è inerente il deposito di 1, 2500, 
“ dn danaro od în, cartello. di rendita ita» 
liana “a valor di'tistitid: i 
‘ Ogni aspirante dovrà produrre a que- 
stà’ Ro: Camata +notirila; eotro' quatità 
settirnane,: derornibili :. dille: terzax-jatene: 
20, del pristale ni Giornale ufficiale 
i “Udine, relativa, dol la .conzedam 
dola er 6, di upa lin 
della statistica conformata a ‘termini della, 
Gircotate* n"]ughò ‘1969 NÎ 42957 PI 
3087: defi Ecoffa  Presidebzi ddl R 
Tribudilè dAppeuo' ia Vesezia; © 











Dalla R. Camera di Discipliva ioti=»|* 


° rile proGi@éhle;: 
ditemi 4@. difetabre» 18705 - 
“0 d'PieSstbnito 
ANT. ANTONINI...) 
- Th Geacaliiere” 
uh w alter 


NI stro ti 





+ Chi 


* iProw. di Udine. Distretto. di Bordonone»|;.-. 


GIUNTA MUNICIPALE DE'AVIANO? 
A 
> «Avendo: deliberato :10 consorziate Raps 
: presanionzo dal Gomnni di: Aviano; $. 
Quirina, Roveredo: 6 Montereale di pros 
cadere in modo diversa. fra loro; alla:ri=. 
:* scossione dei Dazi ‘interni di Consumo 
spettamtivatto» Î 
« 4874. a 1878, a. siccome le:due prizie. 
:. Comuni: di A è S. Quirino stabi: 
* lironò Siena alia cessioîid dei re- 
spettivi. Dazj per appalto,:casì nel “gior- 
“no 28, corr. Gicombro. it quest Ufficio 
























Monibipil sun «il L iodtbriando 

nel successivo” 2#- it. IL espatititento 

d'aste Ball appalto idol di po 

_' zione did n mo Guvbitititi ed 

— eventuali» sofitinipostà'' Comuhéli!* pel 
poriodo=di 1874 ‘nl'd87iin * 

o L'asff sarà tonali” dol sistemo di 





© candelaVefgiadiò giadtai-le' hGemE por= 
Coal Renato di calmi 
- neral? o 4870- n 3&S2, 


*— -— La-gara.-verrà- porta. sul- dato -di. iire- |- 
5 468402 pel: 





Si pel; Comuna dir Avitnoca:dì : 
7 1 4236.84 per vl ‘ di S.. Quirino pei 

- soli canoni HoVartali i, 6 16 oltorto se: 
‘Tanno fatte ed actettira:ià separato:vet: 

bale ;per:ciascua. Germano, - conv obbligo 
*. al debiheratario .dr--prestarsi inoltre al- 

* 1 esazioge delle sognaimposte che i Co- 

monpavessero d’ imparre e ciù. mediante 

il casgpanso del 8 .per cento a titolo di 

corrispettivo. > 0. 

Oggicalferta dovrà essera.cautata dal 
depogit9: corrispondente. del 40 per-cento 
sol dsto di delibera... - È È 

T.Capitolato d’ appalto è ostensibile 
a chj le si presenterà alla 
Mupicipate nelle ora.d' ufficio; 

.*. Il tapsgine utile pella prodazione delle 
offerte; mon inferigri (al ventesimo del: 


© prezzs: @faggiudicazione è -stabilito pel: 


© giorno.28.com... . . : 
h Lo spesa. % ag i dr 
. buonamento coi, gorerno,, quelle: drastaz; 
‘ contratto, bolli” ecc. TSMobA di Garica 
dal dra: : SR 


Li: Mu@iicipii'cub viene diretto-il pre 
sente: sacanno;-cortesi, della pubblicazione : 
e rifertac: "| papa 

Dal -Manitipio; and 

addi 12 dicembre 1870; 
“i IL Sindaco: 

Ferro! Fhancksco: 
-ti è bi” 




















_ Ri-siNDACO NOTIFIC 
Apiorizzata; da Notai Profettizia 3: 
combro, ., 21620 «pagamento dei-buo; 
rilasciati per. lavo 
nell eng. 56 Ze ; dovendosi. procedere. 

‘ all’'emissiona, dei, relativi mandati) 
« Considarato cche: dovranno emettersi. 
a favore. del prespntatore, ‘a scampo di 





ad economia: esegniti 








eventugli . reclymi.1 per. ismarrimenti; od - 


lonp;. agverte, : her 
rà: accolta -per: 18. 
‘esente, .AFaRCaTso: 
ati ; di pagamento. 
VErTADDO,.; 50037. dl Atagcati ,a, dagore. 
dei presentatori, deî.buoni snennunciati; . 

a 413, dicembre 4870;:- 

Il Sindaco 

Pisi 


‘altro; | Augunis 
ogni. insianazione.. 
giorni a; datare. d 
















Questa | 


i tan: Lor 


Stato- pet oiogoemmo” da | 


Segretaria | 



























- ATTI GIUDIZIARA: Ì 


N. 43670 2 


EDITTO 


_ Si rende noto &Giovannè Nadia Chions 
di Ranzano assente d’ ignota dimora, 
|. essersi presentata istanza a questo nu- 
thero da Basilio e'consorti Nadia ‘Chions 
rappresentati dal’.avè, D.r Giuseppe Po- 
F: oretti;! all effetto che a mezzo.di cu» 
| ratore-gli' sia intimata la petiziona ‘15 
«mart» pop n. 2936; avéhé' îa- esito a 
c talee-dominda gli venne deputato in cu» 
oxerquest avv. D.r Angeto Talotti, al 

























































1 quale, di o 
“ottottent mezzi di difesa, con avver= 
‘ tenza, pebdére- pel contradditorio il gior= 
| 20-20 dicembre corr. Dosi 
Locchè si pubblichì come’ di metodo. 
‘Dali R. Pretura. 

? Pbrdehonè, 3° dicembre ‘18707 
” 0° + IR. Pretoré 

x CaronciNI 





De ‘Santò Cont: 
i 

N ougbé 3 
î EDITTO: 


î°» Sì fendé'noto che nei giorni 44, 2 
è er28genodio: p. ‘v. 187 dalle ora 40° 
“anti alle:'2 pom. si terrà an triplite 
| esperirtitità d’ astasnol'lodile: di questi” 
Ri Pretutà del sottosegaato: fondo. sopra 
‘ istanzi” dell'Ufficio del Contenzioso Fi- 
nanziario rappresentante .la R. Agenzia 
| dello imposte ‘di Udiné" iti’ confronto di' 
‘ Gib. Batt. Zamutfitit di' Mortéglianoz alle 
seguenti 








Condizioni 

« A. AI primo-e;. secando esperimento, 
il fondo non verrà deliberato.al di sotto 
del valore- ‘censiàrid. ché in'ragione di 
400 per. 4 della ‘fendità. conswaria' sti’ 
. 3h 2:95 importal: it.:1. (58,75, del cut 
valore. spettarido,;.al.. debitore ‘esecutato; 
Upea. metà importa :.it, 1. 29.37, invece 
nel terzo esperimento lo sarà a -qualuù- 
‘ quer prezzoj) anche‘ intifiorè’ al stid va= 

lor censuario.' ©’ 
2...Ogui concorrente all’ asta dovrà 
previamente depositare |’ importo corri- 
|’ spondente alla metà, del suddetto. vatora 
cèisdiario, edi il. deliberatario dovrà sul 





< momento pagare : tutto il prezzo di de" 


libera, a sconto del qualè'verrà imputato 
l iimporto. del! fatto deposito. 

3. Verifigatb il; pagamento . del. prezzo. 
sarà tosto.aggiudicata la proprietà nel- 
l'acquirente, 3 ., 

4..Subito dopo avvendta ‘la ‘delibera, 

» verrà! agli altri concorrenti restituito 
Ì’ importo del: depasito, rispettivo. 

8. La: pirte esecutanie. non assume 
alcuna ;. gstanzia.. per la, proprietà e li- 
bertà del: fondo subastato. 

>! 6.: Dove il deliberatario. a tutta, di 
lui cura:è'spesa far seguire in. censo 
riel'termine di logge, là-voltura- alla pro- 

U pria: ‘Ditta: ‘deli’ immobile: deliberatogli, : 

‘-e-resta: ad esclusivo. di lui carico il, pa- 

“| &abfentoipet iniiero' della relativi tassa 
di trasferimento,i © 

7. Mancando. il delibetatario all’iim- 

*"IISATIVO” pagainerito: del prezzo, petdetà 

cl: fatto «deposito, 6, sarà poi in. arbitrio” 
1-della parte esechtatite; talito di astrin- 

‘igerlo oltfeoid al’ pigamentò dell’ intiero 
‘prézzordi delibèra, quantò invecò di'ese- 
guire:’.una.: nuova subasta del. fondo. a 

«tutto: di:lui rischiò‘ e ‘spese, in un s0l 

“‘espéritdento a qualunduo prezzo. 

8,:Lé.parto eseculante résta èsonetata ' 
dal versamento ‘del ‘depésito canzionale 

di col dl m-2, in ogoi casòy. è così 








) 













“ff pure ‘dil' versamento’ dél prezzo dì de: 








© libietà,pèrò in questo caso fino alla dia- 





edesima-:deliberataria; sarà a lei 





-rileziato e girato’ a: saldo, ovvero a sconto 
‘ det‘di lei avere l’importo della delibera, 
«silva tiélfa: prima -di' queste due ipotesi: 


eventui denza. 
| - 9, ‘Lé-apeso tutte d'asta e compresa 
(uella d'-Ifiserzione ‘dell’ Editto staranno 
‘a carico-dèl deliberatàrio. 
si Immobili: ha. subasiarsi 
nel Distretto di Udinéi Provincia del Friuli: 
Li Mappe» di ‘Mortegliano 
n.479. b. ‘aratorio .p..ce.1.25. r. c. ], 
. 2,35. valore -cens, l: ‘58,75. intestato a- 








ogrà perianto far pervenire gli. 


| P'effettivo ‘inlimediatò ‘pagamento della : 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





» giorni:otto-dopo. passata in giudicato li 


i ance 1456 adi p. 213 r.k 7.506 


fia‘ del di-loi: averò: E' rimaticado - 


‘d° pare aggiudicata tosto”la proprietà‘ dagli - 
tl ehti subiastati, dichiarandòsi ‘în: tal casb: 


Tm 


‘ bfigo ‘perd::in esso:di corrispondere io 





È _ GIORR DIALE UDIRE 


i sore La i 





Zanuttini Gio. Batt, o Carlo fratelli di 
Giuseppé la metà del’ quato numero op- 
pignorato spetta al debitoro. 

Sì pubblichi como di motodo ‘e s'ig- 
sérisch per tra volte consecutiva nel: 
Giornale di Udine, 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 27- novembre: 1870; 


H Giad; Dirig. 


FARMACIA FABRIS = UDINE. 
OGLIO ECONOMICO DI FEGATO DI MERLUZZO 
BERGHEN NORVEGIA. 
Le virtù medicattici dell’ Oglio di Fegato di Merluzzo sono tanto riote 


che sarebbe opera vana îl raccomandarne l’uso specialmente nelle af- 
fezioni scrofolose tubercolose ecc. ecc. 








































Levnna Ma perchè questo egregio compenso torni giovevole agli infermi bi- 
————n "sogna che sia usato anco' pel volger di mesi, ed è appunto perchè molti 
: non possozio sosténera lo spendio che importa tal metodo di cura che 

N. 7323 3 non pochi malati nos ne consegoono gli sperati salutiferi effetti, 
i EDITTO È Onde: soccorrére a sì grave difetto bisognava dunque trovare tal qua- 


lità disiffatto aglio, che' fosse fornita di tutta quella potenza riparatrice 
che ‘vantsno gli olii di tal genere più costosi, ma-il cui prezzo fosse si 
I mite da renderlo accessibile’ anco ai mono agiati, e questo oglio per- 
Î fetto‘ed economico è quello di Berghen, ché da più anni vieno offerto 
dalla Farmacia Fabris al prezzo di L. 1.50 la Bottiglia il bianco, ed 
a L. mina il giallo. . Ta 3 


SP'rétide noto che nei giorni 18, 20, 
e.27 gennaio p. v. dalle ore 40 ant. 
allei2" por. avi’ litogo Jin questa sala 
pretoriale il' triplice esperimento d'asta 
dei -benirsottodeseritti esebutati ad istan- 
za, di Moisà Luzzatto di Gonars contro 
enzo, Gio, Batt,, Maddalena maritata. 
Gros e' Michieli maritata Monti q.m’ 
Francese Phz;cli-tre pritoi' dî Porpettà* 
l'ultimo: di Parawto, e Da Biasio Dir 
Luigi di quì. quale ammitiistratore del' 
concorso di Antonio q.m: Francésto” per 
nbichè ‘ contro i terzi possessori Fran- 
cesev “di Antonio Pez di- Porpetto;ce' 
Loigi di AoivaînPéz sergente ‘nel corpo 
Zappatori del'Genio stizienato in Casale 
Mobferato, ed i creditori iscrittà nobite 
D.r Nicolò Fabris di Lestizza'e Regia 
Intenidenza dî Fifanza in Udine alle 
séguétiti 





PRIVATIVA. 
ESCLUSIVA 





Polveri Antigonorroiche che vincono 1’ infiammazione; ad ogni genere di Scolo. L.: 
Soluzione Antiulcerosa che cicatrizza ogni specie d' Ulceri senza.il tocco-della Pietra 

infernale L. 3.50. . 

Upguento Risoivente che scioglie Glandole ingrossate; Gozzo ed indarimento alle 
. Mammelle. L. 3,50. Gi 
Siroppo ADRIE che guarisce la Zue venere, Ulceri, ecc, depurando il San- 

gue. L. 5.50. 1 
Tnj:zione e Piliote Antigonorroiché che asciugano Scoli è Fiori bianchi i più osti- 

nati. L. 5.50, 

I suddetti -rimedj colla relativa istruzione in stampa per | uso e firmata a ma- 
no dallo stesso D.i ‘Tenca a garanzia d' ognî' contraffazione 
si spediscono a domicilio in ogni paese d’ Ialia contro Vaglia Postale -dal dapogitas: 
rio Azimonti, Chimiîco Farmacista; Milano, via Cordusio; 23. Ao tn gi 


Condizioni 


4: La vendita degli. enti sottoilesctitti 
nel primo e secondo incantò' segùirà ‘ad’ 
un prezzo superiore od eguale alla sti- 
mò, e nel térzo a qualunque prezzo 
pirchè basti a-coprite i creditori iscritti 
fino alla"stima: 

2 Nessino tranné |’ esecutante: potrà. 
farsi- oblatore. senza- il previo dsposito 
del decimo del prezzo dì stima; 

(3. Entro 14 giorni dalla delibera, il 
deliberatario dovra'versare l’intiero prez- 
20 d'acquistoini mofieti legale presso 
la (Cassa della:Banta: del Popolo.in:Udine 





. Saliatecil'energiartestituitesonza medicina esenzaspésa; 
mediante la deliziona. farinu: igienica so 

114 
ABIG 


; $ 84 CATA ni 
LA REVALENTA A 
@uarisce radicalmenta la.cattive-digestioni (dispepsie, gastriti), ueuralgio, atitichioaztii ebitthtà* 


DU BARRY DI‘ LONDRA”: 
palpitazione, diarrea, gonfienza, capogiro, sufolamento d’ orecchi 





dopo. di che» patrà ritirare il decimo {| Ymorroidi, glandole, ventosi! i ogiro,. Id 
nia 32 Risa acidi! ituita, emicrania, naus69 8 vomiti do asto Gd in-tampo di gravidanse, dolori, erudev @- 
versato, alla Commissione: giudiziale, SI tI ed Infazimenioo di Glomiato dl viskeri, O4ul GIsbtanttal-Tefato; Moby indi 


frana 


srusioni, maliaconia, 
esugue, idropizia, starili 
é pe il corroborante pei 
aodersa di carni, ; È 
* Etondmiizzà 60° volle il sio-praîzo in'altri' rimetti, &' costa vittib''di un' elboordibarià 
ile i Sin cià ica eg "i 
Rétrasto di 13,006 guarigioni i 
Gira 565,188 —Prunetto circondario di Mondovi), Îl 24 ottobre 
« + + + La posso ‘assicurara’ che da duo apni ussnio questa mordviglidaà' Atalemta, io 
* pià stounintontodo: delli'vbcchiaia, nò il‘ pésò del’infci B4'andi: | Dad ez z 
Le mie gambe diventarono forti, la mia! vista non: chiedé più oochiali, il mid' stimaco'è f0. 
busto coma 2:30 anni. lo. mi to.. insomma. riogiovanito, a predice, coni to amnanlati 
faccio yiaggi a piedi'anche luoghi, e sentomi chiata la meal a fresca Ja pai { o 
D. Prato Castesti,, Haccalanreato in'teologià ed'arcipréte di Prundttl* hg 
Pregiatistimo ‘Signore © Ravino, distratto di Vittorio, 18° raggio ‘4868: 
Di due mesi a que:ta- part» mia maglia in istit» di avaiziia  gravidatna ‘ysuida! attacuaf 
gioroalmente da febbre, essa noi ‘aveva piùsappetito; ogai cosa, osbia'qualeiazi cibo le Iacuy 
nausea, per In cha era ridotia ia estrema deboiezza da 00m. qiasi più alzarsi-da lattn;. oltre salta”, 
febbre’era affatte snctfe ‘da’forit‘aSTori di atomici, d soffriva di Gua stiticlvaad'oaticatt di' dovdie *.* 
soccombere fra ‘non molto, IE 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prod'giisi affritî dela Reialenta Afubicdi Irinasi! dita! ‘ 
, moglia a presder'a, «d ia 40, giorni ch: #3-fa uso, la. febb-a scomiarve; acquistò forza; muugiaì | 
coa saosibila gostò, fa tibara‘a della siich:aza, a si.occipa votsatiari nat disb igo di qua 
ficcadità domes'ica. Ubanto-19 manifes'd è fato incdnlrasfabila e lo sarò grato par sidiprà, 
Aggradisca i migi cordiali saluti qual suo servo Bi GA 
PreziatitsitioSiyhorej — Trapani (Sicilia), 18 aprifé‘ 1808; ? 
Da vent’bndi' toît itidglio è-ststa aucalita da un fortissimo sattacco-nervoso e balioso; da atto 
+ nani poi da-tin-forte palpito. al euofe, 8 da straordinaria gonfiezza, tauto che non poteva fara un 
passo nè salire vo solo gradino; più, era tormentata da diuturne insoania a da continuata men. 
canza di respiro, che la rendevano incapaca al più leggiero lavoro donnesco ; larta medica non 
ha mai potuto giovafà; dfa facgndo uso dalla vostra Aevalenta Arabica in setta giorni spari un 
ata goofikaza, dorrtie» tutta lo ‘notti iatiore, fa le sua lunghe passaggiate, a posso asaicur rvi.che, 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa ‘farina trovasi perfettamente aurarita: ‘Aggrittito; >» 
signore, i sensi di-vera riconoscanza, del vostro devotissima servitore | ATANASIORLA: BAMREPIY, 
La scatola del-pese di. 114 di chîl. fr. 2,50; 12 chiì, fr. 4,50; 4 chil. 8; 2 chil. a:112-fr.47,80; 
6 chil. fr, 56; 412 chit, fr., 68. i Spa She 
Barry du Barry; e Comp. via Provviderza, N. S4, , 
e 3 via Oporto, Forino. 


A AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE . 
DA l’appettito,ta digestione con buon sodno,farza del nervi, di polindalita! sistema musddiazo 
sliménto squisito, nutritivo tro volte più che la carne,foritfica iv stomnaco,ii perto,i nervi 6 la safut' 
Pregistissimo signore, Poggio (Unibria), 29 inaggio-1869, 
Dopò 20 aubi di ostinato ztifolam-nto di orecchie, 9 di cronico retimatiamo da farmi ‘stdré; » 
n letto tatto l’invbriò, fustmiote mi liberai da quisti miertori marcò dalia vostia moraviglio sa 


Revalenta al Cioccolatte, Dato a quasta mia gasrigiona quella pubblicità che Yi piace, oudòè rene 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi cha si vostro doliziono Cioccolatte, dotato di virtù” vga 


rameote sublimi per ristsbilirà ln saldta. L 
Con tutte stima mi-46guo il vostro devolissimo Firanazsuo Bragomi, sindsco 


(Brevettata da S. AM. la Regina d° Inghilterra). 
In Polvere: scatole di Intta sigillate, per fara 12 tazze, L. 2.50 — per 24 tazze, L. 4,50 per: 
48 tazze, L. 8 — per #20 tazza, L. 417.50 — In Pavolette: por faro 12 tazze. 2.50 — per 24 
tazze, L. 4.50 — per 48 tazze, L. 8. n 
DU BARRY e C., 2 Via Oporto, Torino. 
DEPOSITI: a Udine presso la Farmacia Reale di A. IFIMpprxsî, e presso. 
Giacomo Commessatî farmacia a S. Lucia, 


4. Rendetidosi deliberatario l’ esecu=. 
tinté- gli verrà accordato | immediato 
possesso di Idito déii beni e sarà tenuto 
a versare il pretzoi di delibera entro 


mucose e bile, insonnia, (0338, Oppressione, -attdia, catatro; * bronchita, itisi?(consizione, 
di main | diabete, redotatismo;; gottaji fébbro; iisteriey; vizio @:povertà di 

finsso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza gd energis..) 

fanciulli deboli‘e per lo persone di ogni età, formando' buoni” tbkodli 


di 





graduatoria. imputandovì il proprio cre- 
ditò pet capitale, interessi; e spes». pel 
quale venissé atilmente/gradaato'coli? ob- 





fratanto sul prezzo: dal di daila delibera 
R interesse gella ragione del 4 per 400 
al’ anno. 


_5. Non verrà accordata | laggiulita: 
zionè iiiproprietà : all’ esecutante resosi 
deliberatario- nè it possesso di fitto e 
V aggiudicazione agli altri deliberatarii 
se non dopo ‘adempiute ie: condizioni 
suesposte mancandoalle,quali.sarà pro» 
ceduto al reincanto delia realità a tntto. 
rischio e -pericolo del deliberatario. 

€. Dal di della. delibera staranno a 
carico del deliberatario tuite le itnposte: 
gli‘altfi veti" pubblici, nonchè-la tlssa 
di trasferimiebito di proprietà e di voltura. 


Dbstrizione’ dei- beni fosti-in Poripettà» 
cd a quel Comune livelarj: 
















4. Terreno atatotio. vitato dettò’ tasco 
dell’ argilla in' siappa al n. 4247 di pert. 
5.26 r. |. 2.74-0d afthe 4217 a di p. 
2.63 r. 1: 41:37 e 4247 b di-p, 2.63 ri 
I. 4:37 stimato» fior. 188.86 v. a. 

2. Tetrend aratorio vitato' con gelii 
detto campo Farina. d‘sterpàt: ‘în mappa 
al o, 1496 di p. 4:20 r. I. 15.09 od 
1496 & di p. 2.42 r.l. 7.53 stimato 
fior. 144.80 v.a. — 

3, Terreno, prativo iletto Prasédal in 
map. al n. 2626, g di p.8:S0 r. 1, 5.02 
od anche 12626 g di p. 440 r. 2,61 
e 2626.s- di p. 4:40-r. 1 2:51 stimato 
fior. 126.20 v. a, 

Si affigga néi luoghi soliti e si pob- 
blichi per-ira volte nel- Giornale di Udine 
a cura della parte istante. 


Dalla R. Pretura È 
” Palma. li 9 noveiabre 1870. 
li R. Pretore 





BASSANO Luigi Fabris di Baldassare” BELLUNO E, Forcelliri. FELTRE Nicolò dell’ Arnii, LE+' 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dotla Chiera, form. Reale. ODERZO L. Cinotti; L, Diemutti, YES 





ZANÉLLATO NEZIA Porci, Stancori; Zompironi; Agenzia Cestentini, VERONA Francesco Posolì; Adriano Frinzi 
Urli Canc. Cesare Beggiato, VICENZA Luigi Majo; Berliro Vateri. VITTORIO-CENEDA L, Marchetti farm, 

x PADOVA Hoberti ; Zanetti; liareri e Neuro; Cosczzini, farm. PORDENONE Roviglio; fanti, 

Vèraschipi. PORTOGRUARO A. Molipieri, farm. ROVIGO A. Diego; G. Caffagnoli. TREVISO Elleto' 

deine: giè Zonnini; Zovelti, TOLMEZZO Give. Chiuegì, ferm; .S. VITO del TAGLIAMENTO, sig, Piétro: 


Quartara farm. 


Udine, TO, Tipografia Jucob a Colmegna» 








